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Moit-Panva 
Scavolim-Unibit 
Petrarca-Man I r a 
BfescMapni Rovigo 
Amatori Catania-Nutrilinea 
MediDtanum-Corime Livomo 

24-9 
61-6 

17-37 
1M2 
2H 
38-3 

C l a s s i f i c a 
Cagnoni punti 1». Benetton, Itanian loom 6; (Mola-
num 7; Scavoini 6; Petrarca, Conine S; Amatori 4; Uni-
bit, Brescia 3; Parma 2; NutrilineaO. 

Biihoa-Cogepa 
OfticineSavi-Pastalolly 
Metalplastica-lmeva 
Rugby Roma-Eurobags 
Vogue-lmoco 
Logró-Partenope 

m 
9-22 

21-19 
15-10 
6-19 

19-13 

C lass i f i ca 
P a s t a » punti 10; Partenone 7; Logrò, Metalrfctica, 
Officine Savi, Rugby Roma s Imoco 5; Occhiai Vógue 
4; Eurobags, Cogepa, Imeva, Bill:— 

RUaSfaty. Il Mediolanum 
trascinato dall'australiano 

Mark Ella 
campione fuori 
della mischia 
Le grandi del rugby hanno imposto severe sconfit-

• te alle rivali. Le vittorie più vistose le hanno ottenu­
te il Rovigo a Brescia e L'Aquila in casa. Dopo cin-
3 uè giornate solo il Rovigo è imbattuto e dunque il 

erby di sabato prossimo col Benetton si annuncia 
scintillante. Il Mediolanum ha finalmente potuto 
esibire il vero Mark Ella mentre gli aquilani sembra 
che abbiano definitivamente sepolto la crisi. 

RIMOMUtUMICI 

• • M I L A N O II Livorno di 
Marco Bollesan non ha recita­
lo il ruolo del corsaro sul pra­
to milanese del «Giunati» Di­
ciamo che ha fatto il naufrago 
Visto che ha rimedialo un 38 3 

' pieno di mete - cinque - una 
delle quali l'ultima, cosi bella 
d<i giuslificiirc il prezzo del bi­
glietto È II destino dei corsari 
se l'arrembaggio non funzio­
na vanno a fondo, Il Mediola-
nuTi aveva bisogno di una vit-
tona ampia e l'ha avuta, ma la 
parlila non e staiti bella anche 
perché l'arbilro, il trevigiano 
Piero Vallerò, tia fischialo co­
me un merlo innamoralo 
L'arbitro ha frantumato il mar­
car in minuti e fndistricabili 
(rummenli dal quali era im­
possibile assaporare la partila. 
E tuttavia il Mediolanum ricor­
derà Il pomeriggio di ieri per­
che è quello che gli ha ridalo 
•The Genius», Il grande Mark 
Ella. L'ultima mela, al 41', l'Ita 
infatti confezionata l'australia­
no anche se al di là della li­
nea fatale c'è arrivato lo 
splendido x Marcello Cutlilta 
con una volala degna di Cari 
Lewis Mark Ella ha potuto 
amalgamarsi con una mischia 
più dinamica e quindi ha po­
tuto fornire più palloni alla li­
nea dei trequarti 

I milanesi sono andati in 
meta subilo, dopo tre minuti, 
grazie all'ottimo Roberto Crol­
li lancialo dall'altrettanto otti­
mo Tito Ciccio abilissimo nel 
bucare la linea difensiva dei 
corsari. Sembrava l'inizio di 
una scintillante battaglia tra 
due squadre aperte e invece 
era soltanto l'avvio dello show 

Pallavolo 
Ferma l'Ai 
Trionfano 
le Coppe 
• i ROMA La Sisley seppur 
priva dì Gustafsson, De Luigi 
e Pierpaolo Lucchetia ha 
domalo (3-0) gli spagnoli 
del Calvo Solelo in meno di 
un'ora. I veneti incontreran­
no nel secondo turno gli iu­
goslavi del Mladost Zaga­
bria In Coppa Confederale 
il Charro di Falconara si è 
imposto in terra belga con­
tro l'Iisboerke con un elo­
quente 3 a 0 passando al 2" 
turno La sorpresa viene dal­
la Polonia dove l'Eurostyle è 
stata sconfitta per 3 a I dagli 
universitan dell'AZS. Questo 
risultato comunque qualifica 
i bresciani che all'andata 
avevano vinto con un secco 
3 a 0, In campo femminile 
sfortunato esordio delle ca­
labresi della Nauscaa in 
coppa CEV. La sconfitta 
contro le bulgare del Rapid 
di Bucarest per 3 a 1 boccia 
le reggine che avevano vinto 
tra le mura amiche per 3 a 
2 Continua il campionato di 
serie A/2 dove il Gividl di 
Milano ha violato il campo 
dei Sanyo Agrigento con un 
secco 3 a 0 Nello scontro 
Ira la Conad di Prato e il 
Sauber di Bologna gli emilia­
ni hanno avuto la meglio al 
Uè break, ULB, 

del signor Tellero munito di 
un fischietto che sembrava 
che fischiasse da solo. Pecca­
to perche il rugby in briciole è 
una pappa insipida. 

Il Livorno è una buona 
squadra. Ha un capitano, Fa­
bio Gaetamello, che è eccelle-
nelc giocatore e due italo-ar­
gentini, Norberto e Horacio 
Maslrocola, mollo bravi ih mi­
schia È una squadra che sa 
trovare gli spazi. Ma Ieri di 
spazi non c'erano perché ap­
pena se ne apriva uno l'arbi­
tro fischiava La mischia mila­
nese ha prodotto molti buoni 
palloni e stavolta perfino puli­
ti E tuttavia il test non vale 
perché troppo facile anche se 
ha fornito su Mark Ella rag­
guagli molto interessanti, 
L'australiano è un grandissi­
mo campione e quando in 
squadra ci sarà anche David 
Campese i due, assieme al 
magnifico Marcello cìittitta, 
formeranno un terzetto da fia­
ba Coi successo di ieri - il pri­
mo senza soffrire - il Mediola­
num ha mantenuto il passo 
del sorprendente San Dona 
(la squadra che gioca il mi­
glior rugby del torneo), del 
Rovigo e del Treviso. Marco 
Bollesan contava su una diver­
sa prestazione dei suoi: è in­
ciampalo però in una squadra 
che aveva un disperato biso­
gno di vincere e di convìncere 
e in un arbitro che aveva deci­
so di non lasciar giocare i 30 
uomini in campo. L'arbitro 
aveva capito subito che la 
partita non gli sarebbe sfuggi­
ta e dunque non aveva nessu­
na ragione di imporre la sua 
presenza sul campo. 

Nuoto 

In acqua 
nel meeting 
del Chianti 
M POGGIBONSI. ; Il nuoto ita­
liano ad appena tre mesi dal-
l'esaltante avventura dei cam­
pionati europei di Bonn ri­
prende a far parlare di sé in 
chiave agonistica. Sabato e 
domenica si è svolto a Poggi-
bonsi, in provincia di Siena, il 
secondo trofeo del Chianti. Il 
meeting natatorio ha offerto 
l'occasione per una prima 
nmpatnata ai protagonisti del­
la spedizione continentale in 
terra tedesca conclusasi con 
uno storico secondo posto nel 
medagliere Nella piscina to­
scana da 25 metri hanno ga­
reggiato fra gli altri Giorgio 
Lamberti. Stefano Baltistellì e 
Roberto Glena, insieme alle 
ondine Dalla Valle, Vìgarani, 
Carosi Melchiorre e Vannini. 
Le competizioni hanno mo­
stralo un Umberti già in buo­
ne condizioni di forma nono­
stante abbia ripreso da appe­
na un mese l'attività. Il bre­
sciano si è aggiudicato ben 
quattro gare nuotando i 100 
siile libero nel buon tempo di 
49 '09 Discreta prima uscita 
stagionale anche per Baltistel­
lì, vincitore nei 50 e 100 dorso. 
Fra le donne in evidenza Ca-
rosi e Dalla Valle, dominatrici 
a delfino e rana. La prima si è 
poi aggiudicata anche la clas­
sifica a punii conclusiva, un 
successo finale che in campo 
maschile non è sfuggito a 
Giorgio Umberti. DM. V. 

Boxe, un sabato nato 

Domenica in 

Dopo i combattimenti che hanno visto le sconfitte di Maurizio Stecca e di Angelo Rottoli 
a livello mondiale resta solo Damiani. Oggi forse sapremo il nome del suo avversario 

Italiani alle corde 
Ha perso una battaglia, non la guerra. Sarà anche 
una frase fatta, ma si addice a Maurizio Stecca, scon­
fitto sull'infausto ring di Rimini dal picchiatore ameri­
cano Louie Espinoza. E Maurizio già pensa al doma­
ni, con umiltà ma anche con determinazione e vo­
glia di riscatto. Intanto, proprio oggi, il manager di 
Francesco Damiani dovrebbe rivelare il nome del­
l'avversario per il match mondiale del 9 dicembre. 

GIUSEPPI SIGNORI 

M Louie Espinoza è riuscito 
nel suo proposito dopo una 
battaglia fra le più alterne ed 
intense viste dalle nostre parti 
negli ultimi tempi. A! 177" se­
condo, del 7° round, l'arbitro 
sudafricano Stanley Cristodo-
iou, che in certe occasioni 
con «stop» presenziali aveva 
favorito, sia pure in maniera 
impercettibile, il ragazzo di 
casa, ha decretato il ko tecni­
co che per noi era un ko au­
tentico anche se adesso fanno 
parecchia confusione sui due 
verdetti. 

Ebbene Maurizio Stecca, al­
la sua prima sconfitta da pro­
fessionista al 37D combatti­
mento, ha accettato virilmente 
la cattiva sorte. Al momento 
della caduta si trovava in van­
taggio dì un punto sui cartelli­
ni dei tre giudici, il portorica­
no Femandez, i dominicanì 
Linarez e Juan Baez che è an­
che un giornalista. Per chi 
scrive il vantaggiosi un punto 
era, invece, per Espinoza più 
efficace, ma si tratta di una 
faccenda senza importanza. 
Importa invece che Maurizio 
Stecca non abbia subito una 
punizione; è rimasto integro e 
lucido quando si trovava ai 
piedi dell'oriundo messicano. 
Con intelligente freddezza ha 
deciso di abbandonare la lot­
ta per non subire guai irrepa­
rabili. 

Maurizio, nel suo spoglia­
tolo, circondato dall'affranto 
maestro Elio Ghelfj e dal silen­
zioso manager Umberto Fran­
chini, ha pensato subito al do­
mani ma con umiltà: campio­
nato d'Italia, campionato 
d'Europa mentre un altro 
eventuale mondiale arriverà, 
forse, più tardi. In fondo Stec­
ca «Junior* ha soltanto 26 an­

ni. In campo mondiate devo­
no prima scomparire gli attua­
li quattro campioni: pessimi 
clienti. Basta pensare che 
Louie Espinoza, malgrado la 
sua potenza e coriacetà ai 
colpi che riceve, è probabil­
mente il meno forte e perico­
loso dei quattro «numeri uno» 
delle 126 libbre (kg. 57,153): 
l'australiano Jeff «The Thun-
der» Fenech (Wbc); Antonio 
Esparragoza (Wba); un vene­
zuelano dal pugno micidiale, 
Jorge «Maronero» Paez (Ibf) 
di Mexìcalì, Messico. 

Il nuovo campione dei piu­
ma Wbo è stato facilitato dalla 
leggerezza di Maurizio Stecca 
apparso fuori peso (kg 58 ab­
bondanti) alle ore 11 di saba­
to mattina tanto da dover cor­
rere e sudare per 40 minuti 
onde rientrare nei confini del­
le «126 libbre» e prendersi una 
multa dì 250 dollari dagli in­
flessibili dirigenti della World 
boxing orgam^rbrv*odÌata?e* 
scomunicata-,da parte,*della 
nostra «Fédeiboxe» ^presente 
con il presidente, il segretario 
e una piccola corte nel «ring-
side» riminese. 

Probabilmente questa por­
zione di lavoro fuori program­
ma ha influito sulla resistenza 
fisica di Maurizio Stecca che 
non è un ercole, come non è 
un picchiatore. Se lo fosse 
con i suoi colpi saettanti, pre­
cisi, variati sarebbe un vero 
campione che, forse, non di­
venterà mai anche se cambie-
rà tipo d'allenamento, rinfor­
zando pugni e muscoli. 

U faccenda ci fa tornare in­
dietro nel tempo: ad Eugenie 
Criqui, francese. Dal 1910 al 
1914, in oltre 60 combatti­
menti, vinse pochissime volte 
prima del limite. Scoppiò la 

Grande guerra, il soldato Cri­
qui rimase ferito gravemente a 
Verdun: il mento fracassato 

•da una schéggia giTverfné ri- 7 

- fatto con della latta.rll pìccolo -
Eugene (era alto 1,61 circa), 
malgrado la ferita, volle toma-
re nel ring nel 1917 e tre anni 
dopo parti per l'Australia per­
ché era diventato un puncher, 
chissà con quale curai 

Il 2 giugno 1923 a New 
York, all'età di 30 anni suona­
ti, Eugene Criqui, mettendo ko 
in 6 round il famoso Johnny 
Kilbane di Cleveland, Ohio, 
divenne campione mondiale 
dei pesi pima: allora il titolo 
era unico ed autentico. Dal 
1917 al 1923, Eugene Criqui 
ottennero fulminanti ko, oltre 
quello per il Campionato del 
mondo nel Polo Ground-, pri­
ma della guerra soltanto una 
dozzina. 

SI: tratta di un fatto anoma­
lo, sicuramente, ma tutto può 

accadere. Lo auguriamo an­
che a Maurizio Stécca che, 
l'altra notte, ̂ pùr nella scòriìfit- ' 
tà, é apparso main^ficb.*0;ùèl-, 

lo dèli' 11 noveltt ore e stato uri 
sabato nero: Maurizio ha per­
so il mondiale dei piuma 
Wbo; il bergamasco Angelo 
Rotoli, play-Boy ed aspirante 
attore cinematografico, a Città 
di Castello, sia pur per verdet­
to non unanime (2-1), ha ce­
duto la cintura europea dèi 
massimi-leggeri- (una catego­
ria del tutto inutile) al congo­
lese Anaclet Wamba che si 
batte per la Francia; 

Anche il futuro appare 
buio. E saltato il mondiale dei 
massimi Wbo fra Francesco 
Damiani e il sudafricano Pier­
re Coetzer. Adesso Umberto 
Branchinì intenderebbe alle­
stire un mondiale sempre dei 
massimi (sarebbe il secondo 
in Italia dopo Camera-Uzcu-

dun nel 1933 a Roma) ad Ao­
sta oppure a Bologna. Il ma­
nager di Damiani è misterio- -
so: Francesco chi troverà nelle B 

corde? Michael Dokes&ppuiep 
Renaldo Snipes, José Ribalta 
o Cari «The Truth» Williams, 
Osvaldo Ocasio, Tim Whither* 
spoon, Orin Norris oppure 
due vulnerabili come il brasi­
liano Adilsori Rodriguèz e 
Marvis Frazier, il figlio del 
grande Joe Frazier vincitore di 
Cassius Clay? 

; Sarà bianco o nero il com­
petitore di Damiani? Forse lo 
sapremo oggi, se Umberto 
Branchini rivelerà il suo segre­
to che puzza forte di «busi­
ness», di interessi Incrociati 
con il «boss» portoricano Cor* 
dero. Se il prossimo 9 dicem­
bre il campione del mondo 
Damiani affronterà un perdi­
tore qualsiasi, sul pugilato in 
Italia calerà un tendone nero, 
sarà la fine. 

.'••' Giorgio Lamberti, stella del nuoto azzurro agli Europei '89, 
pensa ai Mondiali e affida i suoi interessi a un'agenzia di pubblicità 

«Guadagno e non sono un ipocrita» 
L'esplosione agonistica ai campionati europei ha 
proiettato Giorgio Lamberti sul piedistallo dello 
sport italiano. Eppure il bresciano sembra non cu­
rarsene troppo: «La mia vita dopo Bonn? Quella di 
prima», 4 soldi? È giusto che ci siano ma a me non 
interessano». I programmi nella stagione '90 e le 
ambizioni mondiali dì un campione per nulla ap­
pagato. 

MARCO VENTIMIGLIA 

> »•.•* •/ . V 

BEI POGGIBONSI. Che Ime ha 
(alto Giorgio Umberti? Sono 
trascorsi appena tre mesi da 
quanto il ventenne brescinao 
ha slupilo il mondo del nuoto 
eleggendosi, a suon di record 
e medaglie, uomo simbolo 
dei campionati europei dì 
Bonn. Da allora, Lamberti è 
inspiegabilmente scomparso 
dalla scena, A qualcuno è ad­
dirittura balenato il sospetto 
che il nuotatore della Leones­
sa Brescia sìa riuscito a pren­
dersi un mese e mezzo dì ri­
poso, andarsene in vacanza 
con gli amici e tornarsene 
tranquillamente a nuotare. 

Giorgio, con 1 clamorosi li­
mitati ottenuti al campiona­
ti europei il tuo nome è en­
trato nel ristretto novero del 
campionissimi dello sport 
mondiale, come vivi questa 
nuova dimensione? 

Io sono rimasto la stessa per­
sona, tanto è vero che ho rico­

minciato la preparazione per 
la nuova stagione con gli stessi 
criteri e la stessa serenità degli 
anni passati. Certo, i giorni im­
mediatamente successivi agli 
europei sono stati stressanti, 
comunque la mìa società ha 
provveduto a selezionare gli 
innumerevoli inviti a feste e 
premiazioni varie, consenten­
domi un po' dì respiro. 

E dal punto di vista econo­
mico cos'è cambiato nel do­
po Bono? 

C'è stato senz'altro un miglio­
ramento ma debbo dire di non 
essere particolarmente interes­
sato a! soldi. Quando nuoto 
non penso a quello che potrei 
guadagnare, mi interessano 
solo i risultati agonistici. 

Ma chi è che cura 1 tuoi Inte­
ressi? 

U mia società e più in genera­
le la Publimarketìng, un'agen­
zia milanese che ha preso in 

Giorgio Lamberti 

mano la gestione dell'immagi­
ne della Leonessa Brescia e di 
conseguenza ia mia. Si tratta di 
un accordo stipulato prima dei 
campioanti europei e nato in 
modo fortuito, la Publimarke-
ting, infatti, si occupa abitual­
mente della Formula 1 auto­
mobilistica ma grazie all'inte­
ressamento del vicepresidente 
della Leonessa, Bonometti, ha 

deciso dì entrare anche nel 
nuoto. 

Tra pochi giorni, In un altro 
meeting Indoor, ti troverai 
di frante Matt Biondi, il fuo­
riclasse del nuoto america­
no che proprio per questioni 
economiche aveva deciso di 
abbandonare temporanea­
mente l'attività, tu cosa ne 
pensi? 

A mio modo di vedere Biondi 
aveva tutte le ragioni dalla sua. 
Come è possibile che una fe­
derazione (quella statuniten­
se, Ndr) si ostini a negare al 
proprio nuotatore dì maggior 
classe la possibilità di guada­
gnare il giusto corrispettivo per 
le sue prestazioni sportive? Per 
fortuna alla fine è prevalso il 
buon senso e Matt usufruendo 
dell'aiuto di uno sponsor è po­
tuto tornare alle competizione. 

Per te quindi U nuoto do­
vrebbe diventare professio­
nistico? 

Certe distinzioni ormai sono 
soltanto ipocrite. Parlare delle 
Olimpìadi come di una mani­
festazione di sport dilettantisti­
ci non ha più alcun senso. Se i 
campioni del calcio e del ten­
nis vengono pagati profumata­
mente, perchè non dovrebbe 
accadere lo stesso in altre di­
scipline? L'unica discriminante 
economica valida è quella le­
gata al diverso giro di interessi 
che ruotano ai vari sport. 

Torniamo a Lamberti atleta, 

Il 1990 si presenta come un 
anno anomalo per 11 nuoto, 
quali sono I tuoi program­
mi? 

Indubbiamente ci attende una 
stagione strana con i campio­
nati del mondo in Australia 
spostati addirittura al gennaio 
del '91. Sarà determinante non 
sbagliare la programmazione. 
Per quanto mi riguarda, dopo 
queste prime uscite senza pre­
tese nei meeting invernali, 
prenderò parte ad un collegia­
le di preparazione in Australia 
per poi puntare con decisione 
al meeting di Bonn nel mese di 
febbraio, In estate l'appunta­
mento più prestigioso sarà la 
prima edizione della Coppa 
del mondo che si disputerà a 
Roma. Nei mesi successivi ov­
viamente baderò soltanto agli 
allenamenti in vista della ras­
segna iridata di Perth. 

Tre medaglie d'oro agli eu­
ropei, primatista mondiale 
nel 200 stile Ubero ed euro­
peo nel 100, al mondiali sa­
rai l'osservato spedale... 

È un ruolo che non mi spaven­
ta. L'importante sarà arrivare 
in Australia in condizioni fisi­
che ottimali. Per il resto, avver­
sari compresi, sono tranquillo. 
Credo però che in quell'occa­
sione, d'accordo con il mio 
tecnico Castagneti, accanto­
nerei 100perdedicarmiai400 
stile lìbero, naturalmente sen­
za trascurare i 200, la gara a 
cui tengo tuttora di più. 

Changtorna 
alla vittoria 
IvanLendl 
è un habitué 

Yacht spagnolo 
perde un uomo 
nell'oceano 
ma lo recupera 

Michael Chang, (nella foto) 
il tennista americano di ergi­
ne cinese, sì è aggiudicato il 
torneo indoor di Wembley, 
battendo il francese Guy 
Forget per 6-2 6-1 6-1. A 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Chang sono bastati 90 mìnu-
^ ™ ' ^ ^ ^ ^ " • • • • " • • ^ ti per sbarazzarsi dell'avver­
sario, che era tornato a giocare nel circuito intemazionale 
da settembre, dopo cinque mesi di assenza causati da una 
lesione. A Stoccolma, gli intemazionali indoor hanno visto 
l'affermazione di Ivan Lendl che ha battuto lo svedese Ma-
gnus Gustafsson per 7-5 6-0 6-3. II campione cecoslovacco 
ha faticato molto nel primo set, ma nei due successivi ha 
surclassato l'avversario. 

Al quinto giorno di una vio­
lentissima burrasca, la rega­
ta intomo al mondo ha sfio­
rato la tragedia: lo yacht spa­
gnolo Fortuna ha perso un 
uomo nelle acque freddissi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me dell'Oceano Indiano. 
^mmmmmm*~—^^—* L'abilità e il coraggio dello 
skipper, Javier Gandara, si sono uniti alla solidarietà degli 
svizzeri dì Mterif che, non appena udito il segnale, hanno in­
vertito la rotta per portare soccorso. In quel momento la visi­
bilità era nulla e il salvataggio del marinalo è stato reso pos- \ 
sibile dal sistema di allarme elettronico che permette di lo­
calizzare il puntò preciso dell'incidente. Non si conosce il 
nome dell'infortunato \x\a si sa che è stato recuperato dòpo 
15 minuti, già mezzo assiderato. Gli yacht stanno effettuan­
do la tappa da Punta del Este in Uruguay a Fremantte in Au* 
strialia. Malgrado l'incidente Mente salito al terzo posto e 
Gatorade ha recuperato due posizioni e ora è dodicesimo. 

Partono >oggi per gli Stati 
Uniti gli atletiche rappresen­
teranno l'Italia alla Coppa 
del mondo di sci alpino, Gli 
sciatori convocati dal diret­
tore agonistico Helmuth 

. Schmalz sono: Alberto Tom-
^^~*mmmm——^^^ ba, Attilio Barcolla, Luca Pe­
sando, Joseph Potig, (Conrad Kurt Ladsfaétter, Ivano Carrioz-
zi, Roberto Erlacher, Giglio Tornasi, Richard Pramotton, Ro­
berto Grigis. Christian Polìg, Oswaìd Toetsch e Carlo Gerosa. 
Le slalomiste azzurre scelte da Piermario Calcamuggi sono 
Deborah Compagnoni, Cecilia Lucco, Stefania Melotto, Gio­
vanna Gianera e Renate Oberholer Le ragazze si recheran-

Partono Tomba 
e la nazionale 
sugli sci 
verso gli Usa 

ra Frizzarìn partiranno il 30 alta vòlta dì Vai) per uno slalom 
gigante e un supergigante. 

A Pesaro 
in mostra 
campioni 
e «motori» 

Con una giornata dedicata a 
Gianni Morhidelli, pilota di 
Formula 3, si è conclusa a 
Pesaro la nona edizione «lei 
Super Motor. Momento cul­
minante del «Morbidellì day» 
la premiazione che ha visto 

•"• schierali tanti campioni da 
Ezio Gianola a Franco Uncini, da Alex Valesì a Pierfrancesco 
Chili; da Loris Reggiani a Luca Cadalo» a Virginio Ferrari, 
Nei giorni precedenti avevano partecipato alla festa anche i 
piloti Ivan Capelli, Gabriele Tarquini e Clay RegazzonL 

•NMCOCONTI 

LO SPORT IN TV 
15,30 Lunedi sport. 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Scherma, da Catania, trofeo Mannino; 15,50 Atle­

tica leggera, Targa olimpica dicross d» Palermo; 16,10Trial, 
da Torino, Coppa del mondo indoor, 16,30 Equitazione, da 
Verona, gare intemazionali indoor. 

TITJC. 14 Sport News-90x90-Sportissìmo; 23,15 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,45 Calcio, campionato inglese: Queens Park 

Rangers-liverpool (replica); 15,45 Tennis, torneo di Stoc­
colma (replica); 18,15 WrestlingSpotllght; 19 Campo base; 
19,30 Sportime; 30,30 Golden Juke box; 22,15 Calcio, cam­
pionato spagnolo: Barcellona-Logrones (differita) ; 24 Boxe 
di notte. 

BREVISSIME 
Pugllalo. Il sudcoreano Choì Jeun Hwan ho conquistato il tito­

lo mondiale dei pesi paglia Wbc battendo il detentore tai­
landese Napa Katwanchai per kot alla 12- ripresa. 

Hockey sul ghiaccio. Risultati 13" giornata serie A: Varese-Ai-
leghe 6-3; Merano-Milano 5-11; Brunico-Fassa 2-4; Flemme-
Bolzano 7-14; Asiago-Devis Mediolanum 5-2. 

Pallamano. La Montedipe Ortigia è stata eliminata dalla Cop­
pa dei Campioni perdendo per 16-26 l'incontro dì ritorno 
con i tedeschi dell'Ask Vorwàrts di Frankfurt sullrOder. 

Tennis aChlcag?. La statunitense Garrison e la sovietica Sav- " 
chenko sono, in finale al torneo Virgìnia Slim avendo vinto 
con la Maaleva (6-3,4-6,6-1 ) e laSukova (7-5, M ) , 

Ciclismo. Assegnato a Varese il premio -Scoiattolo d'Oro» alla 
carriera di Bernard Hinault e a Claudio Golinelli, due titoli 
mondiali nella velocità quest'anno a Lione. 

Motonautica. Conclusa a Rapallo la stagione off-shore. Nella 
classe 2 (titolo già assegnato a Sctoli-Nkolini) l'argento è 
andato a Novarini-Scarpaglione; nella classe 3 vittoria di Pa-
lazzolo (scricciolo) ma tricolore a Ferretti 

Calcio. La Lazio ha battuto la Dinamo di Zagabria per 6-3 In 
una gara amichevole disputatasi a Roma. Le reti realizzate 
da Gregucci, Sergio, Bertoni e Amarildo (3) e Deveric (3). 

Superbite. Nel Gp d'Australia Roche, su Ducati, è giunto se­
condo dietro a Phillis su Kawasakì. Incidente a Pirovano che 
ha riportato la frattura di una caviglia dopo una caduta. 

Atletica. Gavino Garau ha vinto la maratona dì Cesano Bosco-
ne - 2200 partenti - in 2hl7'10' battendo In volata l'olande­
se Rene Slam. Al terzo posto il polacco Casimiro Lasecki e 
solo quarto il favorito Gìusepe Denti. 
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